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Premessa
Il Volume inaugura una Collana che mira a sottolineare la crisi della giustizia 

penale, non si sa bene quanto transitoria e, comunque, non reversibile nei termi-
ni di un ritorno al passato.

Vige un’epoca giudiziaria estremamente fluida – che riflette una fase “liquida” 
dell’assetto politico-sociale – dove la disciplina normativa si presenta instabile 
e l’interpretazione delle norme è disancorata da quadranti definiti; al legislato-
re disorientato, la cui filiazione bizantina è accentuata da fonti multilivello, si 
unisce la prassi creativa, sintomo evidente del fatto che la separazione di poteri 
appartiene alla storia.

Si sgretola il principio di legalità e i suoi corollari, pietra angolare dei diritti 
fondamentali della persona.

Non è un caso che il primo Volume sia dedicato alla disciplina delle intercet-
tazioni, strumenti potenti quanto invasivi, il cui largo impiego rivela l’inconteni-
bile bisogno d’intrusione nelle vite degli altri.

La L. 23 giugno 2017, n. 103 ha delegato il Governo a riformare il settore, 
contemplando prescrizioni che incidano anche sul loro impiego nel corso del 
procedimento cautelare e che «diano una precisa scansione procedimentale per 
la selezione del materiale (…) nel rispetto del contraddittorio delle parti»; nella 
seconda parte, la delega prevede princìpi e criteri relativi alla disciplina delle cap-
tazioni tra presenti effettuate mediante marchingegni virali immessi in dispositivi 
elettronici portatili.

Il legislatore, sottraendosi ad una riforma complessiva della disciplina, è in-
tervenuto soprattutto su alcuni nodi in punto di tutela della riservatezza, senza 
risparmiare taluni inasprimenti investigativi quanto ai delitti contro la Pubblica 
amministrazione e all’uso dei captatori informatici.

Sul piano generale, tuttavia, emerge che le soluzioni adottate nel d.lgs. n. 216 
del 2017 determinano uno scivolamento delle garanzie individuali insieme ad 
una dubbia attuazione pratica della riforma.

Il Volume, nel suo complesso, tende a sottolineare questo doppio profilo di 
fondo, senza però sottrarsi al prevalente obiettivo di fornire una robusta interpre-
tazione del dato positivo; al contempo offre, dinanzi ad un quadro scomposto di 
linee giurisprudenziali e di prassi devianti, un approccio capace di fronteggiare 
problematiche antiche e nuove legate alla materia. Una prospettiva che, però, 



L’intercettazione di comunicazioni

14

non salva l’analisi critica circa l’effettività della riforma sul terreno della riserva-
tezza dei soggetti coinvolti, apparente vessillo politico dell’intervento legislativo; 
proprio qui, anzi, emerge una discutibile torsione nel criterio di bilanciamento 
tra interessi: i compilatori s’interessano all’efficacia dello strumento investigativo 
a discapito dei diritti fondamentali dell’accusato.

In prospettiva metodologica, il Volume va oltre l’indagine della trama norma-
tiva riformata, attraversando la disciplina delle intercettazioni nella sua interezza, 
allo scopo di ritessere le fila dell’intero settore, dai presupposti di ammissibilità ai 
limiti d’impiego giudiziale. 

30 giugno 2018
AS TB




